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Il programma 
OGGI. Concerto di Mezzo
giorno: Teatro Caio Melis
so. Spoletodnema: Cine
ma Corso, 17. Marionette 
Colla: Santa Maria della 
Piaggia, 17. Incontri musi
cali: Sant'Eufemia, 18. De-
•rasiera Dance Tbeatre: 
Teatro Nuovo, 20.30. Spole-
toclnema: Cinema Corso, 
21. Dialoghi connessa no: 
Sala Frau, 21. Marionette 
Colla, La serenata di Pier-
rot: Santa Maria della Piag
gia. 21. Lea Baliets de 
Monte-Carlo, secondo 
programma: Teatro Roma
no, 21.30. La nostra ani
ma: Teatro Caio Melisso, 22. 
Ce n'est qn'on defout: 
Teatrino delle Sei, 22. Spo-
letocinema: Cinema Corso, 
22.30. 

Qui accanto, 
Valili ia 
Mortoni in «La 
nostia anima», 
in basso, il 
Balletto di 
Moine Carlo SPETTACOLI 
La città si sta preparando per il gran finale 
del Festival con il tradizionale concerto 
in piazza di domenica, ancora un omaggio 
al suo «scopritore» Gian Carlo Menotti 

Applausi per la Moriconi, protagonista 
di «La nostra anima», di Alberto Savinio 
Le proposte meno interessanti dal balletto 
con due spettacoli al di sotto delle attese 

•VI 11 Festival vola verso il gran finale di domenica prossima, 
con il concerto in piazza di Menotti, i cui posti sono esauriti da 
tempo. Ieri in Piazza Duomo è stato già montato il palco ad emi
ciclo che ospiterà l'orchestra. Insieme ai biglietti per La nostra 
anima con Valeria Moriconi (fino a domenica al Caio Melisso) e 
per la compagnia di teatro danza canadese di Robert Dcsrosiers 
(al Teatro Nuovo fino a domenica), il pubblico combatte ogni 
giorno per ottenere uno dei cento posti del Teatrino delle Sei per 
assistere a Cen'esf qu'un debutdi Umberto Marino. Oggi verran
no presentati in anteprima assoluta Le magnifiche sei, program
ma televisivo di Raluno su Ciakovskij, che prevede le sei «Sinfo
nie» dirette da Vladimir Deiman. 

Intanto la Rai ha già assegnato i premi Spoleto 91, riconosci
menti per lo spettacolo e 41 giornalismo, che sono andati al mini
stro degli Esteri Gianni De Mkhelis per la sezione politica, a Mau
rizio Scaparro e Massimo Ranieri ber Pulcinella, a Mario Pendi-
nelli, direttore de II Messaggero, a Peter Amett, a Fabrizio Del No
ce di Raidue per i servizi dal Golfo, alle trasmissioni Palcoscenico 
e Samarcanda, ai giovane Paolo Carignani, direttore delle Nozze 
di Figaro. 1 premi, verranno consegnati domenica da Corrado Au
gia». Per domani e previsto anche un «happening» di Renato Ni-
collni a favore della petizione per la creazione di un parco nella 
cittadina umbra. OMo.Lu. 

Petit e Desrosiers 
due delusioni 
a passo di danza 

„ •UUUNILLAOUATmilNI 

• • SPOLETO. Tempi bui per 
la danza dei festival estivi. Se si 
esclude la rigorosa apparizio
ne del Dance Theatrc of Har-
lem a Spoleto, e il ripescaggio 
del pluripremiato Complesso 
di danze folkloristiche di Igor 
Moiseev. a Nervi, sembra che sì 
dovrà attendere ancora qual
che giorno per vedere della 
danza che appartiene quanto
meno al nostro tempo. Si potrà 
obblettire che Mozart et la 
Danse, creazione di Roland Pe
tit per l'aristocratica compa
gnia di Monte Carlo, e una no
vità per l'Italia e una produzio
ne recente. Ma Petit continua a 
perpetuare da alcuni anni a 
questa parte il suo stile anni 
Sessanta e un mestiere, certo 
inappuntabile, ma progressi
vamente slavato che non regge 
il confronto con le nuove fron
tiere della ricerca. 

La grazia e le «moine» care a 
Petit e mutuate dal musical e 
dal prediletto spettacolo legge
ro sono invecchiate come i 
boa e le penne di struzzo. Non 
se ne accorgono troppo i bal
lerini di Monte Carlo, di recen
te passati sotto la guida del 
giovane cx-bejartiano Jean 
Yves Esquerre, e sia pure con 
una certa titubanza estranea 
alla compagnia che Petit diri
ge, il Balletto di Marsiglia, resti
tuisce con convinzione lo 
«scherzo» su musiche di Mo
zart allestito per loro. 

Non c'è ur.a trama sottesa a 
Mozart et la Danse. ma un con
tinuo divagare il concerto in 
sonata mozartiani facendo ora 
il verso al Settecento, al mi
nuetto e alle parrucche im
biancate (grazie agli eleganti 
costumi di Luisa Spinateli!). 
ora l'elogio dello spirito della 
danza che non ha epoca e 
dunque vestiario che lo carat
terizzi meglio delle calzcma-
glia. Ma siamo davvero sicuri 
che appoggiarsi sulle note, og
gi più che mai rieccheggianti 
del Salisburghese, non renda 
un cattivo servizio prima di tut
to all'estro dell'ascoltatore di 
musica? 

Petit ingabbia la struttura dei 
pezzi notissimi che ha prescel
to (s'inizia con Etne Kleine Na-
chtmusite. la conoscono anche 
i bambini) e da didatta, li im
poverisce Offre qualche chan
ce discorsiva alle belle coppie 
formate dall'italiana Paola 
Cantalupo e da Jean Charles 
Gii, Katherine Healy e Oliver 

Wecxsteen, valorizza l'efferve
scente Fréderic Olivieri e la 
graziosa Beatrice Belando. Ma 
solo un movimento, tra l'altro 
d'insieme, sembra davvero 
svettare sopra una coreografia 
di circostanza. È un bianco on
deggiare di fanciulle che com
pongono inediti bouquet nello 
spazio, memori delle grandi 
composizioni del balletto otto
centesco. Forse se Petit avesse 
insistito nel ricordo della nobi
le coreografia zarista il suo Mo
zart et la Danse avrebbe acqui
stato originalità. 

Il problema non si pone 
neppure per Robert Desro
siers. fatto venire apposita
mente dal Canada, che, sia pu
re applaudito con garbo al ter
mine della sua esibizione al 
Teatro Nuovo, non sembra 
certo poter aspirare ad altra 
meta che non sia chiarire a se 
stesso le coordinate del suo 
teatro. L'originalità e per lui un 
orizzonte assai lontano, visto 
che a Spoleto ha proposto un 
collage di pezzulli di tenore se
mitelevisivo: piccole macchiet
te fluttuanti dal gioco degli 
scacchi, alla Spagna, da una 
rievocazione del Fauno con la 
sua Ninfa malandrina a una 
danza di candelabri posati, ma 
senza motivo, sulle teste dai 
danzatori. Il cattivo gusto tea
trale si sposa a una preoccu
pante modestia tecnica. Ma è 
noto: il Canada, grande costo
la scalpitante a ridosso dell'A
merica dispensatrice di danza 
con la D maiuscola, sconta an
ni di separazione dai contri 
della ricerca e dunque risente 
di un palpabile provinciali
smo. 

Solo i canadesi La La La Hu
man Stcps, la compagnia del 

- geniale e spericolato Edward 
Lock, hanno già dimostrato di 
avere tutte le carte in regola 

• per conquistare (ulteriormen
te) l'Europa. Quanto a Desro
siers, imbonitore di maschera
te senza alcun mistero - una 
Valanga, questo titolo del suo 
spettacolo, di banalità - si 
spaccia o viene spacciato co
me erede di Lindsay Kemp. Ma 
se questa era la ragione del 
suo invito a Spoleto occorre 
che si verifichino con maggio
re cura gli alberi genialogici. 
Lindsay Kemp e un ambulan
te folletto ebbro dei Masks in
glesi, Dcsrosiers, un flessuoso 
performer senza idee. Soprat
tutto in difetto di poesia. 

li ultimi fuochi 

La «scandalosa trasformazione» di Valeria 
AQOEO SA VIOLI 

• • SPOLETO. Alcune stagioni 
dopo Emma B. vedova Gioca-
sta, Valeria Moriconi ed Egisto 
Marcucci, attrice e regista, ci ri
provano con Alberto Savinio. 
Stavolta, però, non si tratta 
d'un testo scritto per il teatro, 
bensì d'un curioso racconto, 
La nostra anima, pubblicato 
nel 1944 in edizione limitata e 
numerata (con illustrazioni 
d'autore) e ristampato un paio 
di lustri fa da Adciphl. Il quale 
ha pure meritoriamente reso 
disponibile, ora, in due volumi, 
per le cure di Alessandro 'rin
terri, la misconosciuta produ
zione drammaturgica savinia-
na: ove continua ad avere spic
co quel Capitano Ulisse, risa
lente agli Anni Venti, che si e 
giovato d'una recente ripropo
sta del Biondo di Palermo, re
gia di Mano Missiroli. 

Quanto alla Nostra anima, 
essa ci offre una beffarda rein
venzione della favola di Amore 

e Psiche, narrata dallo scrittore 
latino Lucio Apuleio all'inter
no del suo stupendo romanzo 
noto come L'Asino d'oro, ov
vero Metamorfosi (ma Savinio, 
forse proprio perché mezzo 
greco, preferisce italianizzare 
in Trasformazioni). Ed ecco 
che Psiche (cioè Anima) di
venta qui una creatura fantasti
ca di ripugnante aspetto, tra 
donna e uccello, esposta co
me un fenomeno vivente in un 
musco delle figure non di cera, 
ma di carne, che s'immagina 
situato a Salonicco durante la 
prima guerra mondiale. E da 
un suo lungo monologo si ap
prende come Amore, suo spo
so, non le si rivelasse, essendo 
da lei violalo il divieto di sco
prirne le fattezze, in guisa di 
giovane, bellissimo Dio alato, 
ma sotto specie del puro e solo 
membro virile, debitamente in
gigantito e avulso dal contesto 
corporeo. 

Noi suo delizioso spettacolo 
// coturno e la ciabatta (visto la 
stagione scorsa, e si potrà rive
derlo la prossima), Paolo Poh 
aveva inserito, tra le pagine di 
Savinio ricavate in maggioran
za da un altro e più importante 
libro. Narrate, uomini, la vostra 
storia, appena uno scorcio di 
pochi minuti, in cui era detto 
tutto l'essenziale della Nostra 
anima, con la malizia e la gra
zia proprie di questo nostro 
impagabile artista (Paolo Poli, 
intendiamo). Agli antipodi di 
tanUt misura e leggerezza si 
col cca, purtroppo, la riduzio
ne latta dallo stesso regista 
Marcucci, dalla quale finisce 
per essere esaltato il peggio 
del lavoro originario, il suo ca
rattere di esercizio tardo-avan-
gua rdistico, la sua «scandalosi-
tà» ' utta di parole, che del resto 
si direbbero subalterne, qui, al
l'estro del Savinio pittore e gra
fico surrealista. Di quest'ulti
mo, a ogni modo, tengono 
scarso conto sia la regia sia il 

contributo dello scenografo e 
costumista Mauiizio Baiò. Non 
è che vorremmo ci si mostras
se Valeria Moriconi col becco 
di pellicano, come indicato 
dall'autore; ma qualcosa di in
quietante dovrebbe pur espri
mersi da quella figura, e da 
quella voce. 

La protagonista recita con 
l'autorevolezza consueta, ma 
in uno stile indifferentemente 
applicabile a Sardou, a Savinio 
o a chiunque altro. Comun
que, è sul nome di lei che la 
rappresentazione (di lodevole 
brevità, un'ora e dieci) è nata 
e si sostiene. Gli altri interpreti, 
Lino Spadaro, Dorotea Aslani-
dis, Gianni De Lellis, si limita
no quasi a guardare ed ascol
tare (e sono, appunto, i visita
tori dello strano museo: Niva-
sio Dolcemure, notorio pseu
donimo di Savinio, la sua 
amante, dal ben nome shake
speariano di Pèrdita, e l'ambi
guo dottor Sayas). Per non di
re di Franco Quartieri e l-orena 

Benatti, che hanno un ruolo di 
fuggevoli ombre nel preludio, 
perfettamente Incomprensibi
le a chi non abbia letto il rac
conto. 

La platea del Caio Melisso 
ha applaudito, d'altronde, con 
discreto calore. Ma dal Festival 
dei due mondi Le nostra anima 
dovrebbe iniziare (trascorsa 
l'estate) un regolare itinerario 
nelle sale teatrali della peniso
la (c'e di mezzo pure il cente
nario della nascita di Savinio, 
1891); e noi, sempre ingenui, 
siamo qui a domandarci per
che. Tanto più che le presenta
zioni e letture di nuovi comme
diografi italiani, nella Sala Pe
gasus, hanno registrato intanto 
un successo forse Imprevedibi
le, dimostrando come il pub
blico, soprattutto quello di più 
verde età, sia al di sopra della 
considerazione in cui e tenuto, 
desideroso di cose presenti e 
diverse, e non dell'eterna rima
sticatura di classici, antichi o 
moderni che siano. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • Prende il via oggi a Pletrasanta il 
Festival della Versiliana, che inaugura 
la stagione estiva di prosa, musica ope
retta e danza sull'alto litorale toscano. 
La prosa apre con una novità, Emma -
il ridicolo della vita, opera scritta e di
retta dal regista fiorentino Ugo Chiti, in 
scena al Teatro Comunale di Pietrasan-
ta fino a domenica. Intanto a Santar-
cangelo. oltre le repliche degli spetta
coli iniziati ien, la pnma di Consuma
zione obbligatoria, liberamente tratto 
da un'opera di Scabia dal Gruppo Gial
lo Mare Minimal Teatro di Empoli. A 
Palazzo Cenci (a mezzanotte) anche 
domani. Unica recita, invece, stanotte 
alla Sala Consiliare (ore 24) di Uueatti 
unici di Francesco Apolloni e Alexan

dre La Capna, messo in scena dalla 
Compagnia il Gabbiano, nata da pochi 
mesi da ex-allievi dell'Accademia Na
zionale Silvio D'Amico. Al 25° Festival 
di Borgio Varezzl (Savona) la prima 
ed esclusiva nazionale (con repliche 
domani e domenica) di So$no. .forse 
amo di Andrea Jonasson. un viaggio 
sospeso tra l'Italia di Pirandello e la 
Germania romantica dei Less.ng, Goe
the, Heine. Ancora stasera, ad Astitea-
tro Mrs. Klein di Nicholas Wrighl, per la 
regia di Marina Bianchi, con Barbara 
Valmorin, Susanna Marcomcni, Elena 
Callegan. Unica replica domani, sem
pre alle 21.45 al Palazzo del Collegio. 
Da Santa Maria di Sala (Venezia) a 

Villa Farsetti, parte la tournee di Pseu-
dolo di Plauto, una produzione della 
cooperativa teatrale «I Dioscuri» di Ro
ma, per la regia di Livio Calassi. Nella 
piazza centrale del paese, a Pelago 
(Firenze), da stasera alle 21 la 3" edi
zione del On The Road Festival, che 
raccoglie i musicLsti e gli artisti che d'e
state sono in giro per l'Europa. Stasera 
cantano le voci africane del Senegal, 
Baaba Maal e il suo gruppo, composto 
di 11 elementi. 
A Palermo, all' Atrio Case Filangcri, 
seconda serata per / due Ixironi di Hoc-
caazzurra, opera lirica di Domenico Ci-
marosa. Sempre nel capoluogo sicilia
no, al Teatro di Verdura, replica anche 

il Dance Theatre of Harlem. A Raven
na (Piazza San Francesco, ore 21.15), 
Riccardo Muti dinge l'Orchestra filar
monica ed il coro lineo sinfonico della 
Scala di Milano. In programma la Mes
sa solenne in sol maggioreàì Luigi Che
rubini e, di Giuseppe Verdi, lo Stabat 
Matercd il TeDeum. All'Anfiteatro delle 
Cascine a Firenze, stanotte il concerto 
•DeadMoonNight" con i Christian Dea-
th, uno dei gruppi storici della dark-
-wave americana; il terzetto australia
no dei Distant Locust; i Black Rose di 
Brescia ed i fiorentini Soul Hunters. 
Mentre a Correggio (Reggio Emilia), 
nell'ambito della festa de l'Unità, que
sta sera cantano 11-adri di Biciclette. 

(Eleonora Martelli) 

Federico Felllni ha querelato Franco Zeffirelli 

Il regista fiorentino lo accusa 
di aver «fatto affari» con Berlusconi 

«Sono disgusMo» 
EFelM 
querela Zeffirelli 
•Tal ROMA La guerra degli 
spot rischia di diventare una 
guerra tra registi. E i primi col
pi sono stati già sparai. Fede
rico Fellini ha dato mandato 
ai suoi avvocati di querelare 
Franco Zeffirelli per diffama
zione. L'azione legale £ scat
tata dopo una polemica di
chiarazione di quest'ultimo, 
riportata sul Corriere della Se
ra di ieri, nell'ambito di un 
servizio che raccoglieva pareri 
(e qualche preoccupazione) 
di alcuni registi italiani, dopo 
la messa in onda, senza inter
ruzioni pubblicitarie o di tele
giornali, martedì scorso, del 
film di Fellini Intervista. 

La decisione della Rai di 
trasmettere il film .'tutto d'un 
fiato» era stata presa dopo che 
il grande regista riminese, du
rante una telefonata con il 
presidente Enrico Manca, si 
era detto «avvilito e scoraggia
to» per il trattamento che sa
rebbe stato riservato al suo 
film (un lungo intervallo di ol
tre un quarto d'ora, tra pnmp 
e secondo tempo, per lasciare 
spazio al Tgl Lineo Nolte). E 
cosi, sia pure con uno slitta
mento d'orario, Intew.sla è 
passato senza interruzioni. 
Quasi tutte positive le reazioni 
di registi ed uomini di cinema 
italiani che, esprimendo sod
disfazione per il «precet lente» 
venutosi a creare con la deci
sione della Rai, auspicavano 
che la stessa attenzione fosse, 
in futuro, dedicata anche ad 
altre opere. Qualcuno, infatti, 
paventava il rischio di una di
visione tra registi di serie A e B 
ed una sorta di graduatoria tra 
film più o meno «meriti-voli» di 
essere interrotti dagli spot e 
daitg. 

Tra le tante reazioni, quella 
assai polemica di Franco Zef
firelli che ha provocato la que
rela da parte di Fellini 11 regi
sta fiorentino, secondo quan
to riportato dalla stampa, ave
va dichiarato: «Sono convinto 
che una pausetta nella respi
razione di Intervista dalo che 
Fellini ha parlato di respiro da 
non spezzare, non avrebbe 
fatto cosi male all'inalazione 
di ricordi e celebrazioni Chis
sà se, telefonando a Manca, 
Fellini si è ricordato che anni 
fa non battè ciglio dietro il 
congruo compenso offertogli 
da Berlusconi per la messa in 

onda di un pacchetto dei suoi 
film. Adesso sono tutti puristi, 
e ipocriti, e hanno quello che 
si meritano: privilegi da mae
stri della respirazione com
presi». 

Immediata la replica di Fel
lini: «Sono rimasto disgustato 
dalle parole di Zeffirelli. Que
ste innanzitutto sono disinfor
mate e disinformanti, non 
avendo io mai ceduto a Berlu
sconi per alcun compenso al
cunché (i diritti sono stati ce
duti dalle società che avevano 
a suo tempo acquistato gli 
stessi diritti). In secondo I JO-
go - prosegue Fellini - st.no 
assolutamente inopportune, 
avendo io sempre cercato di 
tutelare l'interesse di tutti noi 
registi ed autori e non solo 
quello mio particolare. Infine 
mi paiono paiole di cui tra
spare un misto di invi iia e di 
corporativismo da sta ho, for
se più giusto nelle poi i-miche 
calcistiche che non >n una 
questione seria come 11 difesa 
dell'integrità delle opc e cine
matografiche. Trattandosi di 
informazioni tra l'altre false -
conclude il regista - ,io già 
provveduto a dare incuneo di 
querelare Zeffitelli per diffa
mazione». 

Sulla vicenda c e da regi
strare anche ima dichiararlo 
ne di Bruno Pellegrino, re
sponsabile Cultura e Infonna-
zione del Psi, nonché mem
bro del Consiglio di ammini
strazione della Rai. Pellegrino 
riconoscendo ai vertici della tv 
di Stato «una particolare sensi
bilità culturale» si è augurato 
che l'episodio-Fellini non n-
manga un caso isolato e ha 
aggiunto che «a di là delle re
gole fissate dalla legge Mam-
ml, nmane valida lj convin
zione che la Rai, per fondatis-
sime ragioni di servizio pub
blico e altrettante valide ragio
ni di natura economica'(le 
sue risorse derivano dal cano
ne e solo in parte dalla pubbli
cità), potrebbe mettere in on
da film senza alcuna interru
zione pubblicitena». Un prov
vedimento che, secondo l'e
sponente socialista, «mette
rebbe in moto un processo di 
autocontenimcnto degli spot 
anche nelle tv commerciali, a 
tutto vantaggio del cinema e, 
in fondo, anche della televi
sione». DM-/' 
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